
Il Sottosegretario alla Salute Francesca Martini ha firmato l’Ordinanza che 
blocca la possibilità di trasferimento e gestione dei cani attribuiti tramite 
regolare gara d’appalto a strutture però incompatibili con il benessere degli 
animali. 
 
L’Ordinanza firmata  dal Sottosegretario alla Salute Francesca Martini blocca la 
possibilità di trasferimento e gestione dei cani attribuiti tramite regolare gara 
d’appalto a strutture incompatibili con il benessere degli animali. 
In particolare il provvedimento dispone che i Comuni prevedano principi di 
prelazione a favore delle strutture che garantiscono maggiore tutela della 
salute e del benessere degli animali e che siano più vicine al luogo di 
rinvenimento dei cani. Le strutture non dovranno ospitare più di 200 animali e 
dovranno garantire l’apertura al pubblico almeno 2 giorni a settimana, di cui 
uno festivo o prefestivo, per almeno 4 ore al giorno e attività che aumentino 
l’adottabilità dei cani. E’ prevista anche l’affissione presso l’albo pretorio o altri 
spazi pubblici di informazioni e foto dei cani adottabili e la pubblicazione sui siti 
web. I Sindaci dei Comuni di provenienza dei cani oltre ad effettuare verifiche 
periodiche (almeno una volta l’anno) sullo stato di salute e benessere dei 
propri animali dovranno darne comunicazione al Consiglio comunale anche nel 
Rendiconto della gestione. 


